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Introduzione

L'interesse  per  il  fenomeno  del  Gender  Digital  Divide  nasce  dalla  volontà  di

indagare una dimensione contemporanea del divario di genere. Il secolo scorso

ha  visto  le  donne  lottare  per  conquistare  i  diritti  civili,  politici  e  sociali,  con

un'attenzione  particolare  all'indipendenza  economica  femminile,  oggi  la

discriminazione  della  donna  passa  per  un  nuovo  ambito:  l'ambiente  digitale.

Nella società odierna le informazioni alle quali  è possibile accedere tramite le

tecnologie  costituiscono  infatti  un  vero  e  proprio  bagaglio  economico,

assimilabile ad un maggiore potere d'acquisto che si tramuta in una potenziale

indipendenza e autonomia fondamentale per raggiungere la parità.

Ho  dunque  deciso  di  indagare  quale  uso  le  donne  fanno  di  Internet  e  quali

variabili sono in grado di modificare le dimensioni di accesso e utilizzo, scoprire

quali  condizioni  favoriscono  o  limitano  l'utilizzo  delle  tecnologie  può  infatti

rivelarsi  la  chiave  per  superare  il  gap.  Confrontando  le  attività  femminili  e

maschili sul web la situazione più ricorrente vede le donne penalizzate a causa di

una  minore  disponibilità  di  tempo  per  le  attività  online  e  di  capacità  molto

limitate  rispetto  agli  uomini.  Ponendo  invece  attenzione  alle  variabili  che

influenzano  accesso  e  uso  è  possibile  capire  cosa  potrebbe  spingere  verso  il

cambiamento.

L'analisi  delle  differenze di  genere e  ruoli  nell'ambiente  familiare  e  lavorativo

pone chiarezza su quella che è la base da cui si parte, ci aiuta a comprendere

dove il fenomeno ha origine. Gli stereotipi di genere agiscono in diversi ambiti

della  società,  sfere  che  risultano  connesse  e  di  conseguenza  si  influenzano

vicendevolmente,  per  questo  motivo  l'indagine  della  famiglia  e  del  luogo  di

lavoro  si  rivelano  fondamentali,  perché  attraverso  queste  agenzie  di

socializzazione passa l'immagine della donna propria di ogni società.

Osservando l'attuale situazione europea relativa al fenomeno, ed evidenziando

una tendenza generale che vede un divario di dimensioni ancora considerevoli,



ma tuttavia variegata se si considerano i singoli paesi del continente, possiamo

ipotizzare  che  la  situazione  sia  fortemente  influenzata  dalle  politiche  sociali

relative alle diverse aree prese in considerazione.

Nonostante negli ultimi anni la partecipazione femminile al mondo digitale sia

aumentata  soprattutto  tra  le  nuove  generazioni,  e  l'Europa  stia  cercando  di

favorire  l'accesso  alle  ICT  per  le  donne attraverso  l'Agenda Digitale  e  diverse

azioni, la situazione risulta ancora poco paritaria, ma soprattutto disomogenea

tra i vari paesi UE. Attraverso una panoramica sull'Europa risulta più chiaro come

diverse politiche diano luogo a contesti diversi ed è proprio da qui che parte la

ricerca, da questo interrogativo, possono le politiche sociali proprie di ogni paese

influire sul fenomeno del Gender Digital Divide?



Conclusioni

Questo  elaborato  mette  in  luce  le  principali  problematiche  relative  all'uso  e

all'accesso alle tecnologie per le donne in ambito europeo e sottolinea la stretta

connessione tra divario e stereotipi di genere. Il problema risulta dunque essere

principalmente  di  natura  culturale,  gli  stereotipi  influenzano  l'autopercezione

femminile  per  quanto  riguarda  le  competenze  digitali  portando  le  donne  ad

escludere le tecnologie dai propri interessi, con un conseguente allontanamento

dalle professioni digitali ed un utilizzo molto scarso dei mezzi tecnologici.

Analizzando le  attività  femminili  e  maschili  in  rete  si  evidenzia  una maggiore

competenza maschile, ma il dato più interessante riguarda il luogo di accesso ad

internet, è stato infatti riscontrato come il contesto domestico per le donne fosse

il luogo di minore disponibilità di accesso fisico alla rete. Questo fattore ci è stato

utile per collegarci alla questione della gestione del tempo delle donne all'interno

dell'ambito familiare. 

Per capire in che modo le donne gestiscono il proprio tempo è bene partire dal

concetto  di  genere,  nel  corso  della  trattazione  il  genere  è  stato  definito  in

particolare in ambito lavorativo e familiare, facendo riferimento anche al modo in

cui l'identità femminile si è modificata nel corso del tempo durante i movimenti

femministi  in  continua  evoluzione.  L'ambito  familiare  si  dimostra  importante

nella definizione di ruoli assegnati in base al genere e per capire come i modelli

stanno  cambiando  e  si  stanno  ridefinendo  in  un'ottica  più  paritaria,  ma

comunque  ancora  lontana  dalla  completa  uguaglianza  in  termini  di  compiti

domestici.  In  ambito  lavorativo  l'interiorizzazione  dei  modelli  stereotipati  di

genere influisce nel  bloccare la piena realizzazione professionale femminile, la

crescita  occupazionale  in  alcuni  settori  e  per  certe  posizioni  di  rilievo  viene

ostacolata dalla segregazione. Parlando di segregazione orizzontale il settore ICT

è uno degli ambiti che risente maggiormente di ostacoli generati dagli stereotipi

di genere, la mancanza di fiducia delle donne nelle proprie capacità in ambito



scientifico si  riversa in particolar modo in questo settore. Come evidenziato in

uno studio pubblicato dalla European Commission su mille donne con una laurea

di primo grado solo ventinove scelgono l'ambito ICT, e di queste ventinove solo

quattro intraprendono una carriera nel settore. I dati ci parlano dunque di uno

scenario ancora lontano dal completo appianamento del divario, di un ambito

che deve essere ancora esplorato a fondo e per il quale si necessita un'azione

mirata da parte delle politiche europee.

Si  giunge  quindi  all'ultima  parte  della  nostra  trattazione,  che  si  propone  di

indagare  le  politiche  europee  atte  a  ripristinare  l'uguaglianza  digitale  e  le

politiche sociali di diversi paesi adottate per favorire la conciliazione tra tempi di

lavoro  domestico  ed  extradomestico.  In  questi  ultimi  anni  l'Europa  si  è

interessata alla parità di genere in ambito digitale agendo con diversi progetti con

lo scopo di rimarginare il divario. Nascono dunque strategie come Europe 2020

per la crescita dell'istruzione e dell'occupazione nel settore ICT, diverse azioni ed

eventi come “Girls in ICT day” e “Women ad girls go digital”,  ed inoltre viene

istituita un'Agenda Digitale per la crescita economica e le sfide sociali attraverso

la tecnologia.

Oltre  alle  politiche  europee  sono  state  trattate  le  politiche  sociali  proprie  di

diversi paesi appartenenti all'UE, in particolare quelle inerenti alla conciliazione

famiglia-lavoro  atte  a  favorire  la  parità  di  genere  in  ambito  lavorativo.

Dall'indagine effettuata è emerso che diverse tipologie di politiche sociali danno

luogo a situazioni variabili da paese a paese, in base alla scelta di conciliazione

adottata dai  diversi  stati.  I  paesi  orientati  verso  politiche esplicite  presentano

generalmente tassi  di  disparità minore in ambito tecnologico rispetto a quelle

che adottano politiche implicite.

Possiamo dunque concludere che il fenomeno del Gender Digital Divide affondi le

sue radici   nella radicalizzazione degli stereotipi di  genere dipendenti da idee

culturali  che  si  sono  rafforzate  nel  corso  degli  anni,  la  dipendenza  delle

dimensioni del fenomeno dalle politiche sociali  è la prova di questo legame. I



paesi  che  adottano  politiche  a  favore  dell'occupazione  femminile  con  un

sostegno adeguato presentano infatti divari ridotti se non inesistenti. La direzione

da adottare per raggiungere la piena parità va dunque ricercata in una maggiore

sensibilità nei confronti di questa tematica che si deve tramutare in politiche e

legislazioni  volte  a  favorire  l'appianamento delle  differenze nella  gestione del

tempo  e  un  concreto  sostegno  alla  maternità  e  all'istruzione  e  occupazione

femminile.
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